
gli ordini de’ loro pascià, che erano 
i capitani di quella singolare milizia.

Le guerre fra satrapi non traggo­
no seco quelle grandi calamità e quei 
lunghi flagelli della guerra tra so ­
vrani. Sono piuttosto 1' immagine di 
quelle contese che in ogni tempo 
squarciarono il seno alla misera Gre­
cia : un pascià o  un agà decidono 
le loro contese coll’armi , ed una 
notte , una settimana, o lo spazio di 
un mese , veggono rialzarsi gli ulivi 
di pace, o consumarsi la distruzione 
e la fuga d ’uno degli avversarii. Si 
fa allora man bassa sulle sue greg- 
gie colle quali banchetta il vincito­
re, si strappa talvolta qualche pianta 
di u liv o , e per la forza naturale 
delle cose gli odii si assopiscono o 
si dimenticano.

Allorché Alì fu bene inoltrato sui 
possedimenti del pascià di Delvino , 
e gli Albanesi ebbero fatto risuonarc
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